
Clero , Vicedominos , Prapofitos, Advocatos, feu Defenfores bonos habere, 
non malos, non crudeles, wec cupido* , /zec perjuros , Jed Deum timentes, & 
in omnibus jufiitìam diligentes. Sembra per quella cagione, che lo fteiTo 
Carlo Magno nella Legge Longobardica LXIV. ordinaile , che Avvocati 
in prcefentia Comicis eligerentur , non habentes malam famam , fed tales qua- 
les Lex jubet eligere. Forfè ftimò il fapientiflìmo imperadore di mettere 
freno tanto a chi e leggeva, che a chi dovea eiTere eletto,  per tener 
lungi da quello miniftero gl’ inabili e cattivi. Si aggiunfe ancora un al- 
iro nfleiìb , per cui era conveniente, che il Miniftro Regio intervenif- 
fe a quella elezione . Imperciocché godevano quegli Avvocati Laici di 
varj Priviiegj > ôro conceduti da i Re ,  e ad effi veniva conceduta non 
lieve autorità , di modo che pareva ben gia l lo , che impetraflèro anche
il confenfo , o la confermazione del Re , o del fuo Ministro. Anzi fe 
non fi opponeva qualche particolar Privilegio, alle volte gli fteiìì M o­
narchi riferbavano a sé 1’ elezion di effi, e conveniva dimandarli al Re­
gio l 'rono. Potrei con più Documenti dati qui da me alla luce confer­
mare quefta fentenza -, ma gradiran più i Lettori, fe ne produrrò altri 
non peranche pubblicati . Da  un Diploma di Lottario I. Imperadore 
dell’ Anno 841. apparifce, che quell’ Augufto coftituì Leone e Giovanni 
amendue Conti per Tutori, cioè Avvocati e Difenfori del Moniftero delle 
Monache della Polleria , con facoltà conceduta a i medefimi , ut ubicum- 
que nece/fitas pofiulaverit , de rebus vsl farnìliis memorata Ecclefice vera fiat 
inquifitio &c. Così Carlo il Groffò Augullo nell’ Anno 882. concedette 
ad Arone Vefcovo di Reggio Advocatos duos vel tres, quos ipjius Ecclejics 
Pontìfices aptos & fibi congruos elìgant, qui caufos Ecclefi.ee Juce diligenter 
cxaminent & inquirant . Rincrefceva forte a i Vefcovi , Abbati , e a gli 
altri -del Clero, il dovere ogni volta ricorrere all’ Imperadore, che oc­
correva loro di eleggerli un Avvocato; e perciò fi ftudiarono d’ impe­
trar da effi la licenza di tali elezioni fenza ricorl’o al Palazzo . Nell’Ar­
chivio del celebre Moniftero dalle l'acre Vergini di Santa Giulia di Bre- 
fcia li truova un Diploma alquanto logoro di Lodovico IL Imperadore ,
il quale nell’ Anno 857. concede a Selmone Abbate Congregaùonis Sancii 
Michaelis in Villana ( era quello Moniftero nella Carintia ) 1’ avere per 
fuoi A  vvocati Petronaiìo e Tadafio, ut Monafieriumfub eoru/n maneat Tui• 
itone; & ele&ionis Defenfione &c. Così 1’ Archivio del Capitolo de’ C a ­
nonici di Arezzo mi fomminiftra la Confermazione di tutti i Priviiegj 
fatta a Giovanni Vefcovo di quella Città nell’ Anno 898. da Lamberto lm- 
peradore ///. Norias Septembris , Indi elione II. Aclurn Marinco, dove fi

• Statnimus denique, ut quemeumque Epifcopus , & pars ipfius Eccie- 
J ■> Advocaium ad utilitatis [uà necejjitudinem conftituerint , libera fit fronte 
&c. Adriano Valefio nella Prefazione al Poema di Scrittore Anonimo^ 
Laudibus Berengarìi Augnili nella Par, I. del Tomo II. Rerum Italica rum met- 
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